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GENIO FIORENTINO

 

di Federica Pezzatti

Il genio fiorentino deve af-
frontare una grande sfida:
farcoesisteretradizioneefu-

turo.Altrimentirischiadiperde-
re appeal sui grandi investitori
esteri. Reti di trasporto e di co-
municazione insufficienti e un
nodo aeroportuale inadeguato,
offerta formativa locale non
all’altezza della specificità ri-
chiesta.Sonoquesteinestrema
sintesilecriticitàcheemergono
dallaricercadell’Economicand
social cohesion laboratory del-
laLondonSchoolofeconomics
andPolitical Science, che verrà
presentata il 21 maggio a Palaz-
zo Medici Riccardi all’interno
delconvegno«L’orizzonteglo-
baledellosviluppolocale».

Insomma la «cartolina To-
scana»chevede laregione tut-
ta moda e turismo, con forte
renditediposizione,devefarei
conti con le esigenze degli altri
settori. «Si presenta una gran-
deopportunità–spiegaMatteo
Renzi,presidentedellaProvin-
cia di Firenze –: affrontare la
globalizzazione, valorizzando
la particolare conformazione
culturaledi Firenzecome stru-
mento di crescita economica».
«Bisogna però creare le condi-
zionipercui laProvincia possa
mostrarsialpassoconitempi–
aggiunge Renzi –, portando
avanti progetti in grado di col-
mareilgapinfrastrutturaleche
ancorasipresenta».

La ricerca dal titolo «Politi-
cheattiveperlosviluppodelter-
ritorio: attrazione di investi-
mentiesteriedinterniperlosvi-
luppoeconomicoecoesioneso-
ciale»,èunanaturalecontinua-
zione dello studio del fenome-
no dell’internazionalizzazione,
sucuilaProvinciadiFirenze,in-
siemeallaRegioneToscana(co-
finanziatrice), ha indirizzato la
suaattenzionenegliultimianni.
Lostudioèstatorealizzatointer-
vistando 14 società partecipate
damultinazionaliestere,perun
totale di 5.115 addetti (pari al
38,25% dei lavoratori) e per un
fatturato2004di3.135miliardidi
euro (50% del totale della Pro-
vincia). Sono stati coinvolti an-
cheattori istituzionali ealtri te-
stimoni qualificati attivi nelle
politiche di attrazione degli in-
vestimenti. L’ipotesi di lavoro
sucuisièbasatalaricercaèche
la provincia di Firenze è dotata
diunaseriedivantaggiconcor-
renziali, tra cui il capitale uma-
no, d’altro canto ci sono anche
dellecriticitàchepossonomina-
re il trend degli investimenti
esteri: non solo difficoltà infra-
strutturalieunpoloaeroportua-

le con rotte concentrate sulla
Germania,maanchedeficitnel-
lasecondamobilità.«Gliinvesti-
mentiesteri,sesonocollegatial
sistema produttivo e non sono
di natura meramente immobi-
liare,possono favorire in modo
significativo lo sviluppo locale
–,spiegaancheAndreaBarduc-
ci,vicepresidenteeassessoreal-
loSviluppodellaProvinciadiFi-
renze–.Gliattoriinternazionali
contribuiscono ad arrestare, o
comunque ad indebolire, il cir-
colo vizioso della riproduzione
delleposizioni di rendita legate
al real estate, che causa forti ri-
percussioniinterminidiimmo-
bilismo ed invecchiamento del
tessutosocio-economico».

D’altrocantoesistonoimpor-
tanti realtà industriali, che gra-
zie all’ingresso di nuovi player
internazionali sono riuscite ad
imboccarelastradadell’innova-
zioneeacompeterenell’econo-
mia globale. «Lo sviluppo di
partnershipstrategichetramul-
tinazionali e imprese locali, di-
mostra che esistono "sentieri
dell’innovazione" da esplorare

e incoraggiare, anche in settori
tradizionali»,spiegaDavideCa-
lenda, coordinatore della ricer-
ca.ÈilcasodellaGilbarco(mo-
dulielettroniciperpuntivendi-
ta di carburante), che opera dal
1969edèstataacquisitanel2001
dall’americana Danaher cor-
portation (quotata a New
York).Disuccessoancheilcaso
della Nuovo Pignone (gruppo
Ge)con3milaaddettie3miliar-
di di fatturato, dove il 15% delle
forniture arriva dalla Toscana.
Anche grazie alla presenza di
Ge Transportation Systems
(dispositiviesistemidisicurez-
za ferroviaria) Firenze rinnova
l’anticatradizioneesicandidaa
diventarepoloeuropeonelset-
toreconilComunediSestoFio-
rentino.Ilgruppoharaddoppia-
to in due anni il fatturato (da 53
milioni del 2004 a 100 milioni
del 2006) e ha incrementato gli
addetti da 184 a 240 unità. A se-
guito dell’acquisto dell’azienda
dallafamigliaSilianidapartedi
GeneralElectric, ilpersonale in
esubero è stato riqualificato e
reinserito in gruppi operanti
nell’indotto,facilitandolanasci-
tadiunafilieraadeguata.

Musica. IneditoVivaldi
alTeatrodellaPergoladiFirenze u pagina 17

di Marilena Pirrelli

La crisi della finanza interna-
zionale legata ai mutui sub-
prime ha travolto alcuni dei

piùgrandigruppibancariinterna-
zionalieirisparmiatoriprovocan-
do l’intervento della Fed e della
Bce. L’argomento scottante sarà
alcentrodelconvegno«DalFiori-
no all’Euro. Dialogo sulla finanza
internazionale» il prossimo 15
maggio a Palazzo Medici Riccar-
di, sala LucaGiordano. All’incon-
tro che apre il Genio Fiorentino –
manisfestazione promossa dalla
Provincia di Firenze dal 15 al 25
maggio – interveranno Edoardo
Speranza, presidente dell’Ente
CassadiRisparmiodiFirenze,Lo-
renzo Bini Smaghi, membro ese-
cutivodellaBceeGiuseppeMus-
sari,presidenteBancaMps.

Presidente Speranza, anche
se non si occupa direttamente
di questioni bancarie, la Fonda-
zioneamministra e gestisce im-
portanti risorse economiche
coninvestimentiepartecipazio-
ni che legano l’istituto al mon-
dofinanziario.Qualeruolosvol-
ge l’Ente Cassa di Risparmio di

Firenze nell’economia reale?
L’Ente, come le altre fondazio-

ni di origine bancaria, èuna realtà
tipicamente italiana. Oggi in Ita-
lia, soprattutto grazie alle fonda-
zioni,tuttociòchesimuoveattor-
no alla cultura e alla ricerca rap-
presenta un importante punto di
riferimentoperlacrescitadelPae-
se.Sarebbeinfattiriduttivocrede-
rechesoltantol’attivitàimprendi-
toriale,l’economiarealeelafinan-

za costituiscano l’essenza dello
sviluppodiunasocietà.LeFonda-
zionibancariechenonsononoto-
riamenteentiparastatali,matotal-
menteprivatieautonomi,parteci-
panoadesempioagrandiprogetti
nel settore della ricerca scientifi-
caedell’innovazionetecnologica.
Hanno patrimoni in buona parte
derivanti dalle partecipazioni
azionarieinistitutibancarichede-

vonoesseregestiticonsaggezzae
lungimiranzaperassicurareilper-
seguimentodellefinalitàistituzio-
naliditalienti.Ritengofondamen-
tale che le Fondazioni abbiano
una parte rilevante del loro patri-
monioinseritaininvestimentista-
bilichedianolamaggioresicurez-
zapossibilepergarantire laconti-
nuità del loro livello d’intervento
neipropri territoridi riferimento.

Stiamoattraversandounadif-
ficilecongiunturainternaziona-
le.L’Italiahalacrescitapiùlenta
d’Europa con il deficit che sale.
Qualipotrebberoesserelemisu-
re future per ridare slancio
all’economianazionale?LeFon-
dazioni di origine bancaria pos-
sono contribuire allo sforzo ge-
neralediripresadelPaese?

LeFondazionibancarienonso-
noimpreseenonpossonoquindi
svolgere un’attività imprendito-
rialesenonindirettamentesoste-
nendo istituzioni utili per lo svi-
luppo dei territori e per l’ammo-
dernamento delle infrastrutture,
obiettivo questo che deve essere
considerato primario in Italia.
Molte Fondazioni, fra le quali
l’Ente Cassa di Risparmio di Fi-

renze,partecipanoadesempioal-
laCassaDepositiePrestitiperap-
poggiare iniziative di sviluppo
economico e d’interesse sociale.
Anche nel campo dei cosiddetti
Fondi Specializzati per le infra-
strutture alcune Fondazioni, co-
me la nostra, hanno investito
sommenonindifferenti.

Il radicamento delle ban-
che e delle fondazioni banca-
riesulterritorioèun’armavin-
centeper l’Italia? Come sipuò
conciliareciòconlagaloppan-
teglobalizzazione?

Il radicamento sul territorio
dellebanche, dicui le Fondazioni
sono talvolta importanti azioni-
ste,costituisceunastrategiadaso-
stenere in ogni ambito, perché
l’attenzionealleesigenzedell’im-
prenditorialocaleèindispensabi-
le per ogni società civile, non
foss’altro per legare le banche
stesse all’economia reale e allo
sviluppo generale del Paese. Per
questosostengodasemprechele
Fondazionidevonoessereazioni-
ste ideali che, lungi dal sostenere
obiettivi speculativi, puntano a
un consolidamento lungimirante
delle aziende bancarie. Devo ag-

giungere,perrisponderecomple-
tamente alla sua domanda, che, a
mio avviso, la globalizzazione è
entrata in crisi. Non a caso sem-
brainiziataunaritiratadalmerca-
to e una ricerca del protezioni-
smo persino negli Stati Uniti e in
paesi tradizionalmente liberali
comeilRegnoUnitoeinaltrereal-
tàchesieranoaperteallacompeti-
zionedelmercato.Nonsipuòne-
gare l’esigenza di tutela delle so-
cietà in tutto il mondo, esigenza
che deriva da una crisi evidente e
piùgravediquantosiimmaginas-
se.Sonodell’opinioneche l’Euro-
padovrebbeassumersilarespon-
sabilità di porre a se stessa e al
mondo intero questo problema,
perchéil ritornoaposizioniditu-
telaeprotezionismoinprospetti-
vapotrebbeessereassainegativo
per lo sviluppo del nostro conti-
nente.PerlaloronaturaleFonda-
zionibancarienonpossonointer-
veniredirettamenteinquestoam-
bitoma possonocollaborare a far
sì che la cultura generale del Pae-
seproducaopportunistimolisul-
lepubblicheistituzioni,perevita-
reeccessidirigistideiqualidoma-
nipotremmodovercipentire.

Globalizzazione debole
«La crisi più grave del previsto e la ricerca di protezionismi possono frenare lo sviluppo»

LA REGIONEIN CONTROLUCE
Punto di forza il capitale
umano, ma reti di trasporto
edi comunicazione
insufficienti minacciano
gli investimenti esteri

Arte contemporanea. LesculturediStaccioli
chenasconodaunluogou pagina 17

DA PROVINCIA E APT

Vacanze,
Firenze scontata
in America

In mostra. Raffaello e Leonardo,per esempio...
disegni e studid’artista u pagina 16

INTERVISTA EdoardoSperanza PresidenteEnteCassadiRisparmiodiFirenze

bassa

CALENDARIO

Le fragilità
della «cartolina
toscana»

TUTTELE CRITICITÀ
Dalle emissionidi Co2
al traffico impazzito, dal caro
casaalledistanze dal lavoro
Laricettaper ritrovare
il gusto di vivere nelle metropoli

IL RUOLO DELLE FONDAZIONI
«Azioniste ideali,
che lontane da obiettivi
speculativi, consolidano
le aziende bancarie»

Lacittà del futuroha bisogno
dimolteintelligenzeperridisegna-
relavivibilitàdellospaziourbano.
Strangolatadaiproblemienergeti-
ci, dalla mobilità impazzita e dal-
l’inquinamento dovrà imparare a
coniugaresostenibilità ambienta-
leenuoveconnettivitàlavorative.
«Progettisti dei contesti urbani
del futuro a confronto nella città
del Rinascimento» mette intorno
altavoloil24maggionellaSalaLu-
caGiordanodiPalazzoMedicidie-
cisuperesperti italianiche lavora-
noericercanoinaziendeeuniver-
sitàamericaneall’avanguardianel
campodell’innovazionetecnologi-
ca.Sidiscuteràdelfuturodellecit-
tà,apartiredaFirenze,congiovani
amministratori e imprenditori to-
scani, modererà Beppe Severgni-

ni. Lo sviluppo urbano dovrà do-
manisicuramenteesseresostenu-
to dalla tecnologia legata all’am-
biente.Macome?

Risponderanno con le loro
esperienzeNicolaVilla,globaldi-
rector Connected Urban Deve-
lopmentdiCisco,nonchécoordi-
natoredelprogetto dellaClinton
Foundation per l’abbattimento
dell’emissioni di Co2 in 15 metro-
poli.FedericoCasalegno,diretto-

redelMitMobileExperienceLa-
boratory e direttore associato
delMitDesignLaboratorydi Bo-
ston che ha studiato le modalità
di fruizione delle fiere a partire
dalla Fortezza da Basso. Carlo
Ratti, ricercatore del Mit che ha
tracciatoiflussituristici fiorenti-
ni. Roberto Tagliabue, designer
dellaNike,chehamessoisensori
nellescarpe.PaoloBarberis,pre-
sidente del portale Dada. Irene
Tinagli, ricercatricedell’Univer-
sità di Pittsburg che studia attra-
versomodellieconomicilafelici-
tà nei contesti urbani. Beatrice
Santiccioli, designer dei colori
per la Apple, e Alberto Piantoni,
project manager del Terzo Pro-
getto d’innovazione industriale
sulMade inItaly.

Il cambio sfavorevole dolla-
ro/euroaFirenzeverràcontrasta-
toconil«TheFiorinoEffect»,ini-
ziativapromossanegliStatiUni-
ti dalla Provincia di Firenze e
dall’Agenzia del Turismo. La
promozione inizia il 15 maggio,
con l’avvio del Genio Fiorenti-
no2008,resteràvalida finoal31
dicembre. Presentata a Chica-
go e New York e realizzata con
ilsupportodell’Enit,èrivoltaai
clienti americani individuali.
«TheFiorinoEffect»ricordala
nascita della moneta d’oro co-
niataaFirenzenel1252,chefino
alRinascimento,grazieallacre-
scente potenza bancaria di Fi-
renze, divenne la moneta di

scambio preferita in Europa,
una sorta di dollaro moderno.
Ma la forte perdita di potere
d’acquisto della divisa Usa ri-
schia ora di provocare perdite
dituristiamericani(nel2007ol-
tre 600 mila ospiti a Firenze e
provincia, per un totale di qua-
si 1.600.000notti)perl’aumen-
todelprezzodelsoggiornoaFi-
renze. Il welcome agli americani
saràdato conunoscontodel 10%
inunaselezionata sceltadialber-
ghieristorantieagevolazionian-
cheneimuseiealTeatrodelMag-
gio Musicale Fiorentino (15% su-
glispettacoli).LaFondazionePa-
lazzo Strozzi praticherà lo scon-
todel20%sulbigliettosullegran-
di mostre del 2008: «Cina: alla
Cortedegli Imperatori», «Dipin-
gere la luce Le tecniche nascoste
degli Impressionisti» e «Cateri-
na e Maria de’ Medici: Donne al
potere. Il ritornodi dueReginedi
Francia». Mentre l’ingresso a Pa-
lazzoMedici saràgratuito.

Posizionamento competitivo della Toscana

Il logo del Genio Fiorentino proiettato su un Palazzo del lungarno Torrigiani a Firenze

15 maggio
Lucio Dalla canta Benvenuto

Cellini, Chiesa Santo Stefano
al Ponte Vecchio, ore 21

Dal Fiorino all’Euro.
Dialogo sulla finanza
internazionale, Palazzo
Medici Riccardi, Sala Luca
Giordano, ore 17

L’esercito di terracotta di
Giuliano Ghelli, Cortile dei
Muli di Palazzo Medici
Riccardi, orario 9.00 - 19.00

16 maggio
Gran galà di scherma,

Palazzo Medici Riccardi, Sala
Luca Giordano, ore 17.30

Premio internazionale
Vallombrosa Gregor von
Rezzori, Palazzo Strozzi,
ore 17

17 maggio
E all’improvviso…Dante!

500 cantori per Firenze,
centro storico di Firenze,
dalle 15.45

Premio internazionale
Vallombrosa Gregor von
Rezzori, Lectio magistralis,
Palazzo Medici Riccardi, Sala
Luca Giordano, ore 17

18 maggio
Premio internazionale

Vallombrosa Gregor von
Rezzori, premiazione,
Abbazia di Vallombrosa,
ore 11

19 maggio
Le autonomie locali in

Toscana, da Machiavelli alla
Costituzione, Palazzo Medici
Riccardi, Sala Luca Giordano,
ore 18

Concertar di dame, Oratorio
dei Pretoni, ore 21.15

20 maggio
I segreti di Villa la Pietra,

via Bolognese 120, dalle
9.30 - 19.00

21 maggio
L’orizzonte globale dello

sviluppo locale, Palazzo
Medici Riccardi, Sala Luca
Giordano, ore 17

22 maggio
Ezra Pound, Palazzo

Davanzati, ore 20.30
Campana day:Campana e il

rifiuto, Caffè Le Giubbe
Rosse, ore 18

Il Cinema d’Animazione a
confronto. Tradizionale, 3D e
Stop Motion, Palazzo Medici
Riccardi, ore 9.30

23 maggio
Don Giulio Facibeni, il

Genio della Carità, Chiesa di
Santo Stefano al Ponte
Vecchio, ore 21

Swing geniale, Auditorium
Flog, via Michele Mercati,
ore 21

24 maggio
Vivaldi torna alla Pergola,

Sala della Pergola, via della
Pergola, ore 21,15

Talani, l’affresco e il genio,
Palazzo Medici Riccardi,
Cortile di Michelozzo,
dalle ore 15 alle 19

Mauro Staccioli, Comune di
San Casciano, ore 16

Dal 25 maggio al 31 agosto
Leonardo e Raffaello per

esempio… Disegni e Studi
d’Artista. Palazzo Medici
Riccardi, Spazio espositivo,
dalle ore 9 alle 19.

Comesipuòvedere nell’immagine, laToscana sidistingueproprio
perquanto riguarda lavaliditàdelcapitaleumano,con maestranze
invidiateda tutto ilmondo. Inferioreallamedia nazionale invece il
giudiziosulle infrastrutture.  Fonte: Esoclab-LSE

Tavola rotonda. Dieci esperti d’innovazione tecnologica

Come costruire la città futura

Federico Maria
Sardelli


